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ALLEGATO B 

L.R. n. 18/2005

SERVIZIO CIVILE REGIONALE VOLONTARIO

BANDO ANNO 2009



   SOGGETTO PROPONENTE: COMUNE DI BELLUNO

1) Titolo del progetto: 

SOGGETTO PROPONENTE 

(Ente o Associazione): COMUNE DI BELLUNO

Indirizzo: Piazza Duomo, 1

Cap: 32100 Comune: Belluno Prov. BL

Telefono: 0437 913111

Fax: 0437 913215

E-mail: PEC: belluno.bl@cert.ip-veneto.net

Sito web: www.comune.belluno.it

Codice fiscale - P.IVA: P.Iva: IT 00132550252

Struttura competente progetto (per gli Enti): Area Sviluppo e programmazione – Servizi Sociali, Igiene Sanitaria, Gioventù

Cognome e nome del responsabile del procedimento (per gli Enti): Anna Viviani

Funzionario Servizi Sociali, Igiene Sanitaria, Gioventù

Telefono: 0437 913456

E-mail: aviviani@comune.belluno.it

Cognome e nome del legale rappresentante dell'Ente: Antonio Prade

Indirizzo: Piazza Duomo 1

Telefono: 0437 913216

Cellulare: non indicato

E-mail: sindaco@comune.belluno.it

Codice di accreditamento al Servizio Civile Nazionale: NZ01492

2) ENTI ASSOCIATI

* allegare documentazione comprovante quanto dichiarato (provvedimento specifico, lettera d'adesione, nota d'intenti, etc.)

*** Se enti non accreditati al Servizio Civile Nazionale allegare documentazione comprovante:

a) attività da almeno 2 anni

b) assenza scopo di lucro

c) corrispondenza tra le proprie finalità istituzionali e quelle del  servizio civile regionale

d) capacità organizzativa e d’impiego dei volontari del servizio civile regionale

	n.
	DENOMINAZIONE
	* TIPOLOGIA DI ACCORDO

	
	Scuola dell'Infanzia Paritaria con nido integrato “Divina Provvidenza”
	Lettera di adesione

	
	
	


3) DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Data inizio gennaio 2010 Data fine dicembre 2010 Durata: 12 mesi

Ambito progettuale:

· ASSISTENZA E SERVIZIO SOCIALE




 


X

· VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO, ARTISTICO E AMBIENTALE

�

· PROMOZIONE ED ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITA’ EDUCATIVE E CULTURALI

X






DELL’ECONOMIA SOLIDALE
     
      �






DI PROTEZIONE CIVILE

      �

Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

Il Comune di Belluno conta circa 36.000 abitanti (in particolare, per quanto riguarda la fascia giovanile: 1.563 tra i 15 e i 19 anni, 1.607 tra i 20 e i 24, 1.894 tra i 25 e i 29).

I settori coinvolti dall'accoglienza di volontari del Servizio Civile sono tre: il Servizio Informazioni e Relazioni con il Pubblico (Informagiovani, Sportello del Cittadino, Servizio Comunicazione), il Settore Cultura (con la Biblioteca Civica) e il Settore dei Servizi Sociali. Tutti e tre i settori sono coinvolti nell'attività dell'Ente rivolta ai cittadini e hanno esperienza nel coinvolgere nuove leve (tramite stage o progetti simili) sia inserendole nell'ambito dell'attività quotidiana di routine, sia in progetti innovativi, mirati a una costante attenzione ai nuovi bisogni del pubblico.

La struttura operativa del Comune è, in questo senso, al passo con le nuove esigenze dell'utenza e ha consolidato alcune modalità innovative, quali, per esempio, i servizi on line e tramite sms.

A titolo esemplificativo, la Biblioteca Civica conta 21.000 iscritti ed ha una media annuale di 25.000 prestiti, mentre l'Informagiovani registra circa una trentina di contatti giornalieri, ha una Newsletter cui sono iscritti più di 1.400 utenti, un profilo di Facebook, appena nato, con 326 amici, un gruppo all'interno dello stesso Social Network con 620 membri e un servizio di informazione tramite sms con circa 600 contatti.

La Biblioteca ha un'apertura al pubblico di 28 ore settimanali, mentre il Servizio Informazioni con il Pubblico ne registra 15 per l'Informagiovani e 23 per lo Sportello del Cittadino.

Diverso è il discorso per il Servizio Sociale la cui attività di rilevanza per il progetto è costruita ad hoc per i singoli casi rilevati dall'attività sul territorio.

E' in riferimento a questi ambiti e ai numeri di questi Servizi che si svolgerà l'attività dei volontari selezionati.

Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo chiaro le modalità d’impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

PROGETTO COMUNICAZIONE

Il progetto “XXXXXX” si svolgerà all'interno del SIRP, Servizio Informazioni e Relazioni con il Pubblico, del Comune di Belluno, composto da Servizio Comunicazione, Sportello del Cittadino e Informagiovani

Il Servizio si occupa della funzione comunicativa propria dell'Ente e segue tutti gli aspetti ad essa collegati (erogazione informazioni, raccolta reclami, predisposizione di campagne comunicative, comunicazione interna…).

In questo ambito, in particolare, l'Informagiovani cura la comunicazione-informazione-orientamento rivolti ai giovani, sperimentando e monitorando i flussi comunicativi che passano attraverso il cosiddetto WEB 2.0 e non solo.

I due volontari di Servizio Civile saranno parte attiva di un “ufficio stampa redazionale” che superi il concetto della comunicazione tramite tipologie tradizionali, creando un filo continuo con i cittadini che passi attraverso formule non convenzionali (comunicati parlanti, videorubriche, …) e miri in modo particolare a superare la tradizionale diffidenza dei giovani verso l'Ente pubblico e verso la lettura e la carta stampata.

In particolare, i due volontari saranno impegnati in una prima fase dedicata alla ricognizione dell'esistente e delle attività dei singoli servizi dell'Ente, anche mediante brevi permanenze presso i singoli uffici. Particolare cura sarà dedicata all'analisi della percezione dell'Ente e delle sue attività comunicative, rilevandone deficienze e potenzialità (basata su esperienze pregresse dei volontari e condotta attraverso piccole indagini sugli utenti, sia del target giovanile che del target età adulta). Seguirà la stesura di un progetto per ampliare l'attività embrionale già esistente al SIRP, basata sulla filosofia del WEB 2.0, ma non solo.

PROGETTO BIBLIOTECA

L’ambito nel quale il progetto si realizza è la Biblioteca civica che ha sede a Palazzo Crepadona, il centro culturale della Città che contiene anche una Biblioteca dei ragazzi.

La Città ha 36.000 abitanti e la Biblioteca ha 21.000 iscritti di cui 6.000 ragazzi, con una media annuale di 25.000 prestiti. E’ l’istituzione culturale centrale della comunità locale, ad essa fanno riferimento un pubblico che va dalla prima infanzia all’età adulta.

Conta all’anno circa 55.000 presenze e svolge un servizio e un’attività culturale costante per tutto il corso dell’anno. E’ un centro di ritrovo sociale, in particolare per i giovani, e svolge un servizio di informazione bibliografica per tutto il territorio provinciale.

Oltre agli abituali servizi di una biblioteca legati allo sviluppo del patrimonio dei documenti posseduti (consultazione, prestito, riproduzione, informazione) ha al suo attivo i servizi di informazione tramite Newsletter e sms, di riproduzione digitale, di prestito interbibliotecario nazionale e internazionale e una programmazione di servizi culturali rivolti a tutte le categorie sociali e a tutte le età (conferenze, convegni, presentazioni di libri, mostre, gruppi di lettura, laboratori creativi e di lettura, visite guidate, corsi ecc…).

I volontari, nell'ambito dell'attività della Biblioteca, affiancheranno il personale nelle varie attività di back e front office, acquisendo sempre maggior autonomia. Dopo una fase dedicata all'apprendimento delle principali procedure, troveranno spazio all'interno di progetti ad hoc proposti dalla Biblioteca (letture di gruppo, visite guidate, visite a mostre, …), dove potranno sperimentare le conoscenze apprese ed esprimere le loro capacità.

PROGETTO SERVIZIO SOCIALE

Il progetto di inserimento che coinvolge i volontari nell’area Servizi Sociali prevede un potenziamento del supporto agli utenti del servizio interessati da progetti individualizzati, con particolare attenzione alle situazioni di disagio familiare e alle persone singole in difficoltà.

Inoltre i volontari saranno coinvolti in attività di ricerca relativamente a provvedimenti in tema di famiglia e nella ricerca di risorse per supportare i progetti del settore. Tali ricerche avranno anche come scopo l’affiancamento nella progettazione e avvio di azioni informative per le famiglie, considerate lungo il loro intero arco vitale.

Il progetto prevede che i volontari siano inseriti fianco a fianco agli operatori dell’Ente, e coinvolti in maniera attiva fin dalla progettualità degli interventi.

In particolare:

1. un volontario verrà inserito attraverso interventi di Mentoring (affiancamento ai bambini-ragazzi) in famiglie individuate: in questo modo il volontario si porrà come punto di riferimento alternativo al bambino-giovane, e indirettamente come supporto educativo ai genitori; una delle principali attività sarà l’aiuto nei compiti scolastici. Le famiglie saranno individuate insieme alle assistenti sociali e il progetto verrà condiviso con le famiglie potenzialmente interessate. Lo stretto contatto con le assistenti permetterà una costante supervisione dell’attività del volontario e la condivisione degli interventi. Il volontario sarà inoltre impegnato in ricerche su provvedimenti e atti anche legislativi in materia di famiglia, nonché in azioni di co-progettazione per il reperimento di risorse per lo sviluppo delle progettualità attive.

2. Un volontario sarà inserito in progetti individuali di sostegno e accompagnamento di persone adulte in difficoltà; le azioni verranno concordate tra il soggetto interessato, volontario e assistenti. L’azione ha forma di accompagnamento in attività quotidiane o nell’espletamento di pratiche burocratiche dell’utenza, nonché in un supporto nella gestione delle relative e necessarie attività d’ufficio. Il volontario sarà inoltre coinvolto nelle fasi di progettazione e avvio di iniziative informative (es. sportello) a favore della famiglia, intesa lungo tutto il suo arco di vita. 

I volontari saranno perciò entrambi attivi sia sul campo, sia sul piano organizzativo e gestionale, in costante collaborazione con le figure professionali dell’Ente.

In sintesi, le attività specifiche che coinvolgeranno i volontari saranno le seguenti:

Volontario A

· Attività domiciliare di mentoring con ragazzi e bambini e supporto educativo indiretto ai genitori.

· Attività di ricerca su provvedimenti in ambito della famiglia.

· Attività di co-progettazione per famiglie in situazione di disagio.

· Supervisione costante in affiancamento.

Volontario B

· Attività di accompagnamento ad individui singoli.

· Coinvolgimento nella progettazione e avvio di azioni informative per famiglie.

· Supporto al lavoro d’ufficio delle assistenti sociali.

Supervisione costante in affiancamento

4) RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL PROGETTO

VOLONTARI: 

	Eta'
	N. ore settimanali
	Monte ore annuo
	Eventuali obblighi particolari durante il periodo di servizio 

	18 - 28
	36
	
	Rispetto delle regole al cui rispetto sono tenuti i dipendenti pubblicità

Rispetto delle regole della privacy

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Competenze acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio certificabili e valide ai fini del curriculum vitae:

Competenze comuni a tutti i progetti

Conoscenza del funzionamento dell'Ente pubblico

Elementi di comunicazione 

PROGETTO COMUNICAZIONE

PROGETTO BIBLIOTECA

Ricerca bibliografica

Catalogazione libro moderno nel Servizio Bibliotecario Nazionale

Gestione della biblioteca con Sebina Open Library – SBN back e front-office

Prestito interbibliotecario nazionale e internazionale

Biblioteca digitale

Organizzazione e gestione dei servizi e delle attività culturali di una biblioteca

PROGETTO SERVIZIO SOCIALE

Funzionamento dei Servizi sociali dell’ente Comune di Belluno

Competenze nel lavorare per progetti, dalla fase di ideazione, assessment e progettazione, fino alla chiusura delle attività con verifica dell’esito e del processo

Inserimento in progettualità dei Servizi Sociali, sia dal punto di vista operativo, sia dal punto di vista organizzativo e gestionale

Inserimento con modalità di lavoro in équipe pluriprofessionale.

ALTRE RISORSE UMANE (progettisti, formatori, etc.):

	Eta'
	n. 
	qualifica
	ruolo nel progetto

	51
	1
	Istruttore Direttivo
	Responsabile

	37
	1
	Assistente di biblioteca
	Vice Responsabile 

	36
	1
	Assistente di biblioteca
	Referente Biblioteca dei ragazzi

	
	2
	Assistenti sociali
	Tutor-responsabili nei progetti di mentoring e di accompagnamento idividuale

	
	
	Formatori Centro servizi volontariato
	Formazione generale

	
	3
	Staff interno all’Ente
	Formazione Specifica e responsabile per le attività di ricerca e coprogettazione delle azioni informative.

	
	1
	Direttore amministrativo
	Gestione pratiche amministratve relative al progetto

	
	1
	Funzionario Servizio Sociale
	Responsabile dei procedimenti SC-R

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


5) FORMAZIONE VOLONTARI (indicare separatamente per la formazione generale e per la formazione specifica):

Formazione specifica: Grazioli Giovanni, Barbara Zucco e Laura Secco (progetto Volumina: un mondo di libri)

Sede di realizzazione:

Sede: Belluno c/o Comitato d’Intesa, via del Piave 5

Sede della Biblioteca per la parte specifica

Modalità e contenuti della formazione:

La formazione organizzata dall’ente in proprio mediante il coordinamento del formatore preposto, si avvale delle seguenti attività in corso e collaborazioni:

· Inserimento nella sperimentazione veneta del progetto di campagna di promozione e formazione al servizio civile .

· Collegamento attraverso il Csv Belluno che ne è ente coinvolto al Comitato scientifico del Progetto Servizio civile Osservatorio Regionale Condizione Giovanile e Mo.V.I. Veneto (D.G.R. n. 4233 del 30.12.2003).

· Collaborazione con la Fondazione E.Zancan di Padova e Università di Padova.

L’iter del percorso verrà articolato nel seguente modo:

· Conoscenza dei volontari.

· Approccio gruppale.

· Avvio della buona prassi.

· Presentazione del programma di formazione generale.

· Questionario di sensibilizzazione.

· Alfabetizzazione emotiva (come sto io, come vedo il gruppo, come il gruppo vede me, come vedo il mondo del volontariato).

Verifica singola e gruppale: confronto e analisi sul materiale fornito per la formazione generale.

CONTENUTI

1. Introduzione al Servizio civile: dall’obiezione di coscienza al servizio civile,, il servizio civile nazionale e il servizio civile regionale. Storia dell’evoluzione e valori espressi dalle diverse esperienze..

2. Cittadinanza attiva.

3. Diritti umani.

4. Concetto di fratellanza-pace-buone prassi.

5. L’accoglienza e l’autocritica.

6. La mediazione d’aiuto, l’empatia, l’ascolto dell’altro.

7. La messa in gioco di se stessi, valorizzazione delle risorse individuali.

8. Ideare e organizzare.

9. Il lavoro per progetti: progettare-programmare-verificare.

10. L’ente in cui si opera: responsabilità e rappresentatività.

11. Armonizzare l’ambiente:

a. Ambiente come rispetto.

b. Analisi di documenti di protezione ambientale.

c. Beni artistici e culturali.

12. Significato e azioni del servizio alla persona:

a. Anziani.

b. Infanzia e adolescenza.

c. Famiglia.

d. Immigrazione.

e. Persone con disabilità.

f. Salute mentale.

Dipendenze.

13. Il territorio regionale:

a. lettura del territorio nel contesto generale e specifico.

b. Le reti sul territorio.

c. Le Istituzioni.

d. Il terzo settore

       14. I bisogni emergenti sul territorio e le risposte date.

Cos’è la Biblioteca civica di Belluno, storia, servizi, patrimonio.

Biblioteconomia e bibliografia applicata al Servizio Bibliotecario Nazionale

Servizi di reference, di distribuzione e magazzino

Catalogazione e collocazione dei documenti nel SBN

Conoscere Sebina Open Library

Tecniche e metodologie di realizzazione:

· Lezioni frontali.

· Tecniche di alfabetizzazione emotiva.

· Gruppi di confronto e auto aiuto.

· Brain storming.

· Lavoro di gruppo.

· Briefing.

· Elaborazione dei risultati.

· Visualizzazione della sintesi raggiunta mediante utilizzo di elaborazione grafica informatica e proiezione

· Consegna del materiale elaborato in dispense.

Lezioni frontali e applicazione pratica anche con funzioni a contatto con il pubblico

Durata:

10 gg.

La suddivisione tempistica sarà la seguente:

- volontari a tempo pieno: 40 ore, corrispondenti a 5 giornate all’inizio dell’esperienza scr,  8 ore corrispondenti ad una giornata alla fine di ogni quadrimestre per complessive 24 ore in itinere;

6) AZIONI PROGETTUALI

Descrizione dell'articolazione progettuale e specificazione del ruolo dei partners nelle singole fasi/azioni:

FASE COMUNE A TUTTI I PROGETTI

I volontari selezionati, in gruppo, verranno coinvolti, innanzitutto, nell'attività di formazione generale utile a comprendere lo spirito dell'esperienza di Servizio Civile. La formazione generale sarà gestita assieme al Centro di Servizi per il Volontariato, secondo una formula di successo già sperimentata, valida per la competenza degli interventi formativi e per le dinamiche di gruppo che si riescono a creare.

Successivamente partirà la formazione specifica, per un totale di 50 ore, da svolgersi per 30 ore in modalità frontale e per le restanti 20 in modalità descrittiva delle diverse attività compiute in affiancamento con i singoli responsabili di progetto.

PROGETTO COMUNICAZIONE

FASE 1

Conoscenza del lavoro dell'Ente Comune.

I volontari verranno impegnati in una ricognizione dell'esistente e delle attività dei singoli servizi dell'Ente, anche mediante brevi permanenze presso i singoli uffici.

FASE 2

Analisi

Analisi della percezione dell'Ente e delle sue attività comunicative, rilevandone deficienze e potenzialità (basata su esperienze pregresse dei volontari e condotta attraverso piccole indagini sugli utenti, sia del target giovanile che del target età adulta).

FASE 3

Stesura progetto

Restituzione attraverso analisi dei mezzi utilizzati e stesura di un progetto per ampliare l'attività embrionale già esistente al SIRP, basata sulla filosofia del WEB 2.0, ma non solo

FASE 4

Sperimentazione e monitoraggio

Attuazione del progetto, con rilevazione statistica delle attività svolte.

FASE 5

Verifica finale

Valutazione finale, tramite revisione critica del lavoro svolto

PROGETTO SOCIALE

FASE 1

Pianificazione e organizzazione concordata delle attività iniziali dei volontari; prima valutazione e decisione in equipe della tabella di marcia, dei primi progetti di sostegno in cui i volontari verranno inseriti e delle modalità del lavoro di ricerca, organizzazione e gestione del lavoro d’ufficio.

FASE 2

Inserimento effettivo dei volontari nelle attività progettuali inizialmente individuate; successivamente l’impiego dei volontari verrà concordato con modalità di condivisione dei casi e delle attività.

FASE 3

Monitoraggio delle attività svolte dagli operatori dell’Ente e dai volontari (lungo tutto il percorso incontri trimestrali con tutti gli attori e volontari coinvolti nel progetto).

FASE 4

Chiusura del progetto e delle attività, con passaggio di consegne ad eventuali nuovi volontari, e con produzione di materiale.

PROGETTO BIBLIOTECA

FASE 1

Attività di ricerca bibliografica: apprendimento e apertura di una sportello di consulenza al pubblico per ricerche, tesi di laurea ecc…

FASE 2

Attività di catalogazione libro moderno nel Servizio Bibliotecario Nazionale: apprendimento e contribuzione al recupero di donazioni librarie di importanza culturale

FASE 3

Gestione della biblioteca con Sebina Open Library – SBN back e front-office: apprendimento e innovazione nella gestione di ulteriori funzioni elettroniche di prenotazione e gestione degli utenti e dei prestiti

FASE 4

Prestito interbibliotecario nazionale e internazionale: apprendimento e ampliamento dell’offerta in ambito europeo e extraeuropeo

FASE 5

Biblioteca digitale: conoscenza e contribuzione alla gestione dei files, dei supporti e dei metadati

FASE 6

Organizzazione e gestione dei servizi e delle attività culturali di una biblioteca: conoscenza e supporto nell’organizzazione e nella gestione dei servizi e delle attività

7) OBIETTIVI DEL PROGETTO - MODALITA' DI VALUTAZIONE – STRUMENTI E MODALITA’DI PUBBLICIZZAZIONE DEL PROGETTO

PROGETTO COMUNICAZIONE

Obiettivi generali: 
rilevare la percezione esterna dell'Ente




sperimentare e codificare nuove formule comunicative




utilizzare la filosofia del WEB 2.0 per veicolare messaggi istituzionali 

di utilità sociale

Obiettivi specifici: 


PROGETTO BIBLIOTECA

Obiettivi generali: 
miglioramento dell’organizzazione dei servizi di back office della 




Biblioteca




miglioramento dell’organizzazione dei servizi di front office della 


Biblioteca




costruzione della Biblioteca digitale




ampliamento dell’offerta culturale della Biblioteca con nuove attività




miglioramento della promozione della Biblioteca.

Obiettivi specifici: 
riduzione dei tempi e ottimizzazione dei servizi di back e front office 



della Biblioteca, attraverso l’analisi generale e specifica




costruzione di un servizio di conservazione, fruizione e di ricerca dei 

documenti digitali




ideazione e organizzazione di nuove modalità di offerta culturale




ideazione e organizzazione di nuove modalità di comunicazione 



dell’offerta culturale

PROGETTO SOCIALE

Area Servizi Sociali

A) Realizzazione di interventi a carattere domiciliare a favore delle famiglie in situazione di disagio coinvolte in interventi personalizzati dalle assistenti sociali del Comune di Belluno.

B) Realizzazione di interventi di accompagnamento a favore di persone adulte in difficoltà in attività quotidiane o di espletamento di pratiche burocratiche.

C) Realizzazione di attività di ricerca in ambito di provvedimenti ad ampio spettro e atti legislativi in materia di famiglia.

D) Aiuto nella fase di avvio di iniziative di informazione per famiglie residenti sul territorio comunale ed extra-comunale. 

E) Supporto al lavoro delle assistenti sociali del Comune nell’organizzazione e nella gestione delle iniziative a favore di utenti in situazione di disagio.

F) Partecipazione ad eventi, seminari o convegni come momenti formativi e di approfondimento.

Piano di monitoraggio:

1. 4 mesi: formazione, ambientazione e conoscenza

2. 4 mesi: prima valutazione 

3. 4 mesi: valutazione finale

Modalità di valutazione in itinere e a conclusione (descrivere le modalità di valutazione con particolare riferimento agli strumenti utilizzati):

n° comunicazioni periodiche inviate tramite posta elettronica (=2 invii settimanali)

n° SMS inviati (>80 invii annui)

n° progetti grafici (dépliant, locandine, poster, opuscoli, ...) realizzati (>3)

n° incontri nelle scuole (>=1)

n° incontri pubblici sul territorio (>=1)

n° laboratori e/o corsi attivati (>=20)

1. Colloquio con i volontari

2. Esposizione sul raggiungimento degli obiettivi (difficoltà, criticità, preferenze, tempi)

3. Controllo delle funzioni svolte e condivisione dei risultati

4. Partecipazione alle riunioni del personale

5. Autogestione della valutazione

	OBIETTIVI
	INDICATORI
	CRITERI DI SUCCESSO
	STRUMENTI

	1- Attività domiciliare (mentoring)
	· N° inserimenti

· ≥ 3

· Registro degli inserimenti costantemente aggiornato

· Percezione del volontario

· Buona

· Riunioni di equipe + diario quotidiano

· Rispetto dei termini del progetto individualizzato

· Sì

· Verifica in itinere con cartella sociale

2- Casi individuali
	· N° inserimenti

· ≥ 3

· Registro degli inserimenti

· Rispetto del progetto individuale

· Sì

· Verifica in itinere con cartella sociale

· Percezione del volontario

· Buona

· Riunioni di equipe + diario quotidiano

3- attività di

ricerca
	· N° ore dedicate

· Relazioni scritte

· ≥ 1 al mese

4- azioni informative per famiglie
	· N° ore dedicate

· Percezione dei collaboratori

· Buona

5- pratiche di

ufficio
	· Procedimenti assegnati
	· Procedimenti completati
	· 

	6- eventi
	· Partecipazione ad eventi
	· ≥ 4
	· Raccolta firme + relazioni scritte


Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

· Promozione dell’opportunità del Servizio Civile attraverso il Social Network Facebook (profilo Informagiovani e gruppo Assessorato alle Politiche Giovanili)

· Videorubrica “Up...Punto”  caricata su Canale YouTube dell'Informagiovani

· Promozione attraverso le reti televisive locali (TeleBellunoDolomiti), con interventi in programmi dedicati ai giovani (es: “Night'Day”, “Incontro con...”)

· Comunicati stampa su quotidiani e emittenti radiofoniche locali

· Redazione di un volantino esplicativo dei diversi progetti e posti disponibili

· Trasmissione notizia con invio sms ai contatti dell’Informagiovani, dello Spazio Giovani e della Biblioteca Civica iscritti al servizio di informazione tramite SMS (oltre 1.000 contatti totali)

· Utilizzo della lista di distribuzione tramite posta elettronica gestita dall’Informagiovani (oltre 1.450 contatti)

· Realizzazione di stand informativi in occasione di particolari eventi e/o iniziative rivolte a un pubblico giovanile

· Diffusione tramite Sito Internet del Comune

8) ELEMENTI DI VALUTAZIONE PROGETTUALE (descrivere in maniera chiara ed esaustiva )

Utilità e rilevanza sociale in riferimento al contesto di attuazione:

analisi organizzativa e sviluppo dei servizi culturali erogati da una biblioteca

Percorso di crescita civica e professionale dei volontari attraverso il programma di formazione e l’esperienza di servizio nella sua totalità:

Apprendimento di una formazione specifica per operatori di biblioteca

Possibilità di successivi sbocchi lavorativi per i volontari:

Lavoro in una biblioteca di pubblica lettura

Capacità di concorrere allo sviluppo del servizio civile regionale volontario:

Adeguatezza della copertura assicurativa a vantaggio dei volontari:

9)  PIANO ECONOMICO PREVENTIVO DEL PROGETTO 

Sono considerate spese ammissibili al finanziamento:

G) le spese per l’attività di formazione ed aggiornamento dei responsabili e degli operatori di cui all’art. 17 l.r. 18/05

H) le spese per la  formazione dei volontari;

I) le spese per la copertura assicurativa dei volontari;

J) le indennità mensili;

K) le spese di trasporto, vitto e alloggio dei volontari, qualora siano presupposti necessari all’attuazione del progetto stesso.

	A. SPESE PER LE INDENNITA’ DEI VOLONTARI
	COSTI PREVISTI
	
	

	N°
	Ruolo
	Descrizione spesa (indicare n. ore settimanali, ecc.)
	
	
	

	
	
	
	€
	
	

	
	
	
	€
	
	

	Totale 
	€


	B. ALTRE SPESE AMMISSIBILI
	COSTI PREVISTI

	Spese per l’attività di formazione e l’aggiornamento dei responsabili e degli operatori di cui all’art. 17 L.R. 18/05
	€

	Spese per la formazione dei volontari (*allegare specifica costi piano formativo)in conformità a quanto previsto all’art.15 comma 4 L.R. 18/2005.


	€

	Spese per la copertura assicurativa dei volontari (** allegare preventivo compagnia assicurativa)


	€

	Spese di trasporto, vitto e alloggio dei volontari quando siano necessarie all’attuazione del progetto di impiego (***allegare piano dei costi)
	€

	Totale 
	€


	C. TOTALE SPESE AMMISSIBILI 
	€


	D. QUOTA A CARICO DELL’ORGANIZZAZIONE PROPONENTE
	€


	
	

	E. CONTRIBUTO RICHIESTO

 
	= €


10) ALTRE SPESE NON AMMISSIBILI MA RILEVANTI PER L’ECONOMIA PROGETTUALE ED EVENTUALI ENTRATE

	B. ALTRE SPESE NON AMMISSIBILI
	COSTI PREVISTI

	
	€

	
	€

	
	€


Eventuali sovvenzioni provenienti da:

	Enti Pubblici (specificare)
	Importo

	
	

	
	

	
	

	
	






         Totale EURO ____________

	Soggetti Privati (specificare)
	Importo

	
	

	
	

	
	

	
	






          Totale EURO ____________

Luogo e data,

responsabile del progetto

Cognome _______________________ Nome ______________luogo e data di nascita _________

Tel.________________________e-mail _______________________

Firma:

legale rappresentante del soggetto proponente   ***

Cognome _______________________ Nome ______________luogo e data di nascita _________

Tel.________________________e-mail _______________________

Firma:

*** allegare fotocopia documento identità

legale rappresentante del/dei soggetto/i partners

Cognome _______________________ Nome ______________luogo e data di nascita _________

Tel.________________________e-mail _______________________

Firma:


* 
Utilizzando il formulario su supporto informatico è possibile adeguare secondo le proprie necessita' gli spazi per 
rispondere ai vari item.

N.B. Il formulario va consegnato entro le ore 14.00 del 30 settembre  2009 

Il presente Formulario ed il Bando 2009 sono scaricabili all'indirizzo internet:  http://www.serviziocivile.veneto.it
Informativa ai sensi del decreto legislativo 30.6.2003, n. 196: l'utilizzo dei dati ha come finalita' la gestione della L.R. 18/05.

I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalita' statistiche inerenti lo svolgimento delle funzioni istituzionali

Il titolare del trattamento e'  Regione Veneto/Giunta Regionale. Il  responsabile del trattamento e' il Dirigente regionale della Direzione per i Servizi Sociali .


